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ASSEMBLEA DEI DELEGATI  
Sala Riunioni del Complesso Unificato dell’ Esercito (complesso alloggiativo) 

Via della Scala, 68 Firenze 
 7 Febbraio 2016  

 
 

Verbale dell’ Assemblea 
 
 
 
Inizio lavori 
 

  Alle ore 10,05 col saluto al Vessillo Sezionale, il Presidente della Sezione Alpini di Firenze, Marco 
Ardia, dà inizio ai lavori dell’Assemblea dei delegati, in seconda convocazione.  
  Quindi porge i saluti ai delegati intervenuti e agli ospiti dell’ Assemblea: Col. Fioretto, in 
rappresentanza del Comando Militare dell’ Esercito presso L’I.G.M e al Consigliere Nazionale di 
Riferimento , Antonello di Nardo, i quali a loro volta salutano i delegati presenti, la Sezione e 
porgono rispettivamente i saluti del Gen. Gianfranco Rossi e  e del Presidente dell’ A.N.A Sebastiano 
Favero. 
 

  Il Presidente della Sezione dopo una breve introduzione  come da Ordine del giorno (allegato 1 di 
questo verbale) propone all’assemblea come Presidente , Francesco Rossi (Capogruppo del “Gruppo 
Alpini Vicchio”) e come segretario dell’ Assemblea, Daniele Tigli (Delegato del “Gruppo Alpini 
Firenze”). L’assemblea accetta la proposta alla unanimità 
 

  Prende quindi la parola il Presidente dell’ Assemblea, che elenca i rimanenti punti dell’ordine del 
giorno come da nota informativa inviata ai Gruppi: 
 

- Relazione Morale del Presidente della Sezione 
- Rendiconto del Bilancio Economico anno 2015 
- Variazione delle Quote sociali 
- Varie ed Eventuali. 

Si rende noto quindi che all’ Assemblea sono presenti 67 delegati (su 77 previsti) per conto di 24 
Gruppi (su 29), come da allegato 2 a questo verbale. 
 

Relazione Morale del Presidente di Sezione 
 

 Il Presidente della Sezione, Marco Ardia, introduce  brevemente la “Relazione Morale “ 
evidenziando che al momento della stesura della stessa , abbia ricevuto solo una parte delle 
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relazioni morali di ciascun singolo gruppo, procede alla lettura della Relazione Morale, come da 
allegato 3 di questo verbale. 
 

A lettura avvenuta, prendono parola vari delegati per esporre le proprie osservazioni: 
 

Giampiero Petrelli, Capogruppo del “Gruppo Alpini Umbria” 
  Questi pone l’accento sul crescente numero di “Amici” e di come questa presenza rappresenti il 
futuro associativo. Pone inoltre la necessità per i Gruppi Alpini della Sezione, visto il numero di 
iscritti, di una più stretta collaborazione tra loro, e porta ad esempio il prossimo Raduno sezionale, 
che vede il coinvolgimento di ben 5 Gruppi Alpini , vicini tra loro (Valdarno Superiore, Arezzo, Siena, 
Cortona e ovviamente Umbria), che altrimenti da soli avrebbero avuto  difficoltà a organizzare tale 
evento. 
  Fa presente che il Gruppo Umbria continua nella attiva partecipazione all’iniziativa  “Un milite non 
più ignoto”, attività già iniziata ancor prima dell’inizio delle celebrazioni del Centenario del Primo 
Conflitto Mondiale. Constata però, malgrado la volontà profusa, una scarsa risposta da parte delle 
scuole interpellate. 
  Infine segnala i problemi economici legati all’ acquisizione di camicie uniche “sezionali”, dovuti 
anche all’ acquisto di altre tenute a mezzo “sponsor”. 
 

Riccardo Tuci , delegato del “ Gruppo Alpini Pistoia” 
  Si complimenta con l’operato del Presidente e del Consiglio di Sezione, che hanno dato nuovo 
impulso alla Sezione.   
  Fa presente la mancanza nell’ ordine del giorno, della nomina dei Delegati Sezionali (n°2) che 
dovranno accompagnare il Presidente di Sezione all’ Assemblea dei Delegati Nazionali che si terrà 
come ogni anno a fine maggio a Milano. 
  Fa presente come l’ Assemblea dei Delegati della sezione debba essere vissuta come occasione di 
incontro e confronto tra i vari gruppi. 
  Evidenzia il buon lavoro svolto dal Consiglio di Sezione e dal suo Presidente. 
  Tuttavia fa presente che il suo gruppo ha perso ben 40 alpini negli ultimi 2 anni, e che non 
vorrebbe che questo ricorso sempre crescente di “Amici”, sia causato più da motivi economici che 
da motivi morali e etici attinenti con lo spirito dell’ A.N.A. 
  Lamenta anche il fatto del costo elevato del notiziario  di Sezione,”la Nostra Penna”, e di come non 
sia facile nella sua area trovare “sponsor” disposti a partecipare in maniera considerevole , visto il 
numero esiguo di soci (100) del suo gruppo. 
 

 Visto il prolungarsi della esposizione da parte dell’ intervenuto, al fine di permettere a chi ha 
richiesto di avere un minimo di tempo per esporre, il Presidente dell’ assemblea interviene 
invitando il Capogruppo di Pistoia ad scrivere una lettera elencando tutte le sue perplessità al 
Presidente di Sezione. Tale lettera verrà poi presa in carico dal Consiglio stesso, sicuro della bontà 
dell’ osservazioni dello scrivente. 
 

 
Piero Ferrari, Vicepresidente della Sezione Alpini di Firenze, responsabile della redazione della “La 
Nostra Penna” 
  Contrariamente a quanto riportato nella “Relazione Morale”, comunica che i Gruppi, rispetto al 
passato hanno partecipato, anche se non tutti, in maniera positiva alla stesura del prossimo numero 
del ns. giornalino, tanto che avrà 24 pagine invece di 16 dell’ anno precedente  
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Nota che l’oggetto degli articoli pervenuti è migliorata e soprattutto che questi sono più attinenti 
con quello che dovrebbe essere un notiziario di Alpini. 
  Sussistono ovviamente margini di miglioramento, inerente la stesura dei singoli articoli, e sulle 
modalità di trasmissioni degli stessi e invita i Gruppi che fin’ora non l’hanno fatto  a partecipare. 
 

Roberto Trinci , Capogruppo del “Gruppo Alpini Quarrata” 
  Mette in evidenza anche lui la crescita degli “Amici”, paventando il rischio in un futuro non 
lontano, che si vada ad intaccare l’essenza e lo spirito dell’ A.N.A. 
 

Gianni Belli, segretario del “Gruppo Alpini Monte Falterona” e Vicepresidente della Sezione Alpini 
di Firenze 
  Pone l’accento su come sia necessario una chiara ”distinzione”  all’ interno di ciascun gruppo tra 
soci Alpini e “Amici”, quest’ultimi presenti e pronti a dare un aiuto fattivo e quindi una realtà in 
diversi Gruppi. Al fine di mantenere quindi un corretta “differenzazione” tra le due tipologie di soci, 
richiama quindi ogni capogruppo ad attenersi alle regole già presenti, di istruire gli “Amici” sul 
regolamento e mette a disposizione dei moduli da far controfirmare all’ “Amico”, una volta messo a 
conoscenza dello stesso, sfruttando l’esperienza nel campo di un’ altra Sezione. 
 

Francesco Papi  , delegato del “Gruppo Alpini Prato” 
  Espone a sua volta le proprie preoccupazioni in merito all’aumento del numero degli amici, legato 
anche al problema dell’ anagrafe, dell’ intera A.N.A. 
 

Risposte del Presidente della Sezione alle osservazioni dei delegati intervenuti 
 

- Iniziative legate al centenario del Primo conflitto Mondiale 
Rende merito al Gruppo Umbria, unico gruppo che si è attivato in tal senso con impegno e passione. 
 

- Camicie sezionali 
  L’argomento è già stato motivo di discussioni e in merito sono già state prese decisioni in accordo 
con i vari gruppi, nelle varie sedi opportune, non si ritiene quindi che l’argomento dell’ adozione su 
base “volontaria” della camicia sezionale debba essere oggetto di nuove discussioni in merito. 
 

- Nomina delegati per l’Assemblea Nazionale di fine Maggio 
  Scusandosi per la mancanza fatta rilevare dal delegato di Pistoia, concorda col Presidente dell’ 
Assemblea di inserire nell’ordine del giorno, l’elezione dei due delegati per l’Assemblea Nazionale di 
Milano. 
 

- “Amici” 
La questione ovviamente non riguarda la sola Sezione di Firenze ma riguarda tutto il mondo dell’ 

A.N.A e quindi è motivo di un grosso dibattito anche in sede Nazionale. Invita quindi il Consigliere 
Nazionale De Nardo a esporre quanto avviene a livello di Consiglio Nazionale. 

 

- “La Nostra Penna” 
Evidenzia che aumentando le pagine, aumentano i costi. 
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  Pone quindi i saluti al Consigliere Nazionale nel frattempo arrivato per una riunione successiva in 
ambito Protezione Civile (A.N.A. TOS), Massimo Curasi, che a sua volta saluta i presenti. 
 

  Rinnova quindi l’invito al Capogruppo del Gruppo di Pistoia, perché gli invii in una lettera  tutte le 
sue osservazioni e dubbi, da poter poi essere analizzata e vagliata anche col resto del Consiglio 
Sezionale ed inviata a tutti i gruppi. 
 

  Passa quindi la parola al Consigliere Nazionale, De Nardo, per una breve intervento in merito alla 
questione degli “Amici”. 
 

  Questi rende noto che già da anni, sin dai tempi della Presidenza Perona, è in atto una raccolta 
informazioni presso tutte le varie Sezioni inerenti il futuro associativo e quindi la figura dell’ 
“Amico”. Già nella prossima Assemblea dei Delegati Nazionali, verrà presentato e discusso un 
progetto in merito, dove si cercherà di definire la figura dell’ “Amico”, che poi sarà comunque 
discusso in sede di Consiglio Nazionale e poi a scalare nelle varie Sezioni e Gruppi. 
 

  Interviene il delegato del “Gruppo Alpini di Vicchio”, Marcello Prunetini, che rispondendo ad 
alcune osservazioni precedenti fatte sulla camicia, fa presente che è l’adozione e su base volontaria 
e non è certo una discriminante tra buoni e cattivi, come paventato da qualcuno, e rinnova quindi 
l’invito a tutti i gruppi a partecipare alla vita del ns. giornalino sezionale. 
 

  Prende la parola il Presidente dell’ Assemblea, che essendo il referente per le “camicie sezionali” , 
sempre sulla questione camicia, fa notare che il prezzo di ogni singolo pezzo varia in base all’ 
ordinativo. Più alto è il numero di camicie che verranno ordinate, più possibilità si avranno di 
trattare un prezzo migliore, di quelli fino ad oggi fatti. Fa presente, che ovviamente , per chi non la 
vede di buon occhio, ogni prezzo è alto. 
 

  Finiti i vari interventi e risposte in merito si passa alla votazione per l’ approvazione della 
“Relazione Morale”.  
 

Questa ottiene i seguenti Voti: 
 

Contrari: 0 
Astenuti: 0 
Favorevoli: 67 
 

Questa viene approvata all’ unanimità. 
 

Rendiconto economico della Sezione Anno 2015 
 

  Il Consigliere Sezionale Giovanni Parigi, nella sua veste di Tesoriere della Sezione Alpini di Firenze, 
espone il rendiconto economico della sezione  (allegato 4 di questo verbale). Dopo alcuni 
chiarimenti su alcuni voci specifiche (la diminuzione  dell’ ammontare dei Titoli, dovuto al bisogno di 
liquidità per sostenere i costi di trasferimento della sede e costi del Giornalino). 
 

  Interviene il Presidente di Sezione, che aggiunge una nota in riferimento ai costi della Protezione 
Civile, che sono si aumentati, ma che hanno portato anche degli introiti, in quanto alcuni servizi 
prestati sono stati pagati dal Comune di Firenze. 
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Si passa quindi all’ Approvazione del Rendiconto 
 

Questa ottiene i seguenti Voti: 
 

Contrari: 0 
Astenuti: 0 
Favorevoli: 67 
 
Questa viene approvata all’ unanimità. 
 

Variazione quota associativa 
 

  Viene quindi proposto all’ Assemblea dei delegati la modifica già discussa in sede di Consiglio 
Sezionale di portare la quota associativa sia per i soci Alpini che per i soci Amici a 17,00 € da 
rispettivamente 16 € (soci Alpini) e 18 € (Amici) , togliendo gli 0,50 € del costo del tesserino (prima 
iscrizione e rinnovo del tesserino stesso) a partire dall’ anno 2017. 
 

  La proposta viene messa ai voti dei delegati rimasti (una parte è andata via, con disappunto sia del 
Presidente della Sezione che del Presidente dell’ Assemblea), con questi risultati: 
 

Contrari: 21 
Astenuti : 3 
Favorevoli: 23 
 

  Tuttavia, visto le rimostranze di alcuni delegati su questo punto, viene proposto dal Presidente di 
Sezione e dal Presidente di Assemblea, di aggiornare questa proposta dopo averne ridiscusso alla 
prossima Riunione dei Capogruppi . L’assemblea approva. Viene comunque fatto notare ai presenti, 
che tale proposta era comunque nell’ ordine del giorno. Di conseguenza quindi tale decisione non 
potrà essere approvata prima della prossima Assemblea dei delegati,  nel 2017, essendo questo 
l’organo preposto per deliberare in merito. 
 

Nomina dei Delegati di Sezione per l’ Assemblea Nazionale di Milano 
 

 Vengono nominati come delegati della Sezione, che accompagneranno il Presidente di Sezione alla 
prossima Assemblea Nazionale dei delegati, a Milano in Maggio i seguenti : 
 

 Riccardo Peruzzi (Delegato del “Gruppo Alpini di Firenze” e Coordinatore del servizio di 
Protezione Civile della Sezione di Firenze) 

 Giampiero Petrelli, (Capogruppo del “Gruppo Alpini Umbria”) 

Varie e Eventuali 
 

Prendono la parola:  
 

Giovanni Parigi (Consigliere Sezionale e tesoriere della Sezione Alpini di Firenze) 
  Che ricorda che all’ interno delle buste consegnate ai vari referenti dei gruppi Alpini, ci sono le 
nuove coordinate bancarie della Sezione.  
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  E’ stato inserito anche il programma delle visite programmate per l’ anno 2016, riguardanti i luoghi 
legati al primo conflitto mondiale, di cui ricorre il centenario. Questo anche per evitare eventuali 
mancanze di informazione in merito e conseguenti incomprensioni e disguidi. 
 

Giampiero Petrelli, (Capogruppo del “Gruppo Alpini Umbria”) 
  Che rinnova a tutti i Gruppi presenti, la piena collaborazione del suo Gruppo per lo sviluppo di 
attività inerenti l’iniziativa “il milite non più ignoto”.  
 

Riccardo Peruzzi (Delegato del “Gruppo Alpini di Firenze” e Coordinatore del servizio di 
Protezione Civile della Sezione di Firenze) 
  Che in prospettiva dell’ A.N.A TOS, richiede almeno 4 volontari per formare la squadra di 
Protezione Civile della provincia di Prato. Inoltre fa presente che il servizio di Protezione Civile è un 
ottimo veicolo per aumentare la visibilità della Sezione e quindi trovare nuovi soci alpini. 
 

Chiusura dei lavori 
 

  Dopo aver esaurito i punti all’ Ordine del Giorno, il Presidente di Sezione e il Presidente dell’ 
assemblea dichiarano chiusa l’ Assemblea alle ore 12,25. 
 
 
Lista Allegati 
Allegato 1  Lettera Ordine del Giorno Assemblea Delegati inviata ai Gruppi 
Allegato 2  Rendiconto dei Delegati e Gruppi Presenti 
Allegato 3  Relazione Morale del Presidente della Sezione Alpini di Firenze 
Allegato 4  Rendiconto Economico della Sezione Alpini di Firenze Anno 2015 
 

 

           Il Presidente della Sezione    Il Presidente dell’ Assemblea   
                      Marco Ardia                 Francesco Rossi 
 
 
 
 
 
 
            Il Tesoriere della Sezione    Il Segretario dell’ Assemblea 
                    Giovanni Parigi                   Daniele Tigli 


